
 
                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                 anno XVI n. 12 del 26/03/2023 
 

IO SONO LA RISURREZIONE E LA VITA 
 

Il Vangelo di questa quinta domenica di Quaresima ci 
narra la risurrezione di Lazzaro. E’ il culmine dei “segni” 
prodigiosi compiuti da Gesù: è un gesto troppo grande, 
troppo chiaramente divino per essere tollerato dai sommi 
sacerdoti, i quali, saputo il fatto, presero la decisione di 
uccidere Gesù. 
Lazzaro era morto già da tre giorni, quando giunse Gesù; 
e alle sorelle Marta e Maria Egli disse parole che si sono 
impresse per sempre nella memoria della comunità 
cristiana. Dice così Gesù: «Io sono la risurrezione e la vita; 
chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e 
crede in me, non morirà in eterno». Su questa Parola del 
Signore noi crediamo che la vita di chi crede in Gesù e 
segue il suo comandamento, dopo la morte sarà 
trasformata in una vita nuova, piena e immortale. Come 
Gesù è risorto con il proprio corpo, ma non è ritornato ad 
una vita terrena, così noi risorgeremo con i nostri corpi 
che saranno trasfigurati in corpi gloriosi. Lui ci aspetta 
presso il Padre, e la forza dello Spirito Santo, che ha 
risuscitato Lui, risusciterà anche chi è unito a Lui. 
Dinanzi alla tomba sigillata dell’amico Lazzaro, Gesù 
«gridò a gran voce: “Lazzaro, vieni fuori!”. E il morto uscì, 
i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario». Questo grido perentorio è rivolto ad ogni uomo, 
perché tutti siamo segnati dalla morte, tutti noi; è la voce 
di Colui che è il padrone della vita e vuole che tutti 
«l’abbiano in abbondanza».  

Cristo non si rassegna ai sepolcri che ci siamo 
costruiti con le nostre scelte di male e di morte, con 
i nostri sbagli, con i nostri peccati. Lui non si rassegna 
a questo! Lui ci invita, quasi ci ordina, di uscire dalla 
tomba in cui i nostri peccati ci hanno sprofondato. Ci 
chiama insistentemente ad uscire dal buio della 
prigione in cui ci siamo rinchiusi, accontentandoci di 
una vita falsa, egoistica, mediocre. «Vieni fuori!», ci 
dice, «Vieni fuori!». E’ un bell’invito alla vera libertà, 
a lasciarci afferrare da queste parole di Gesù che oggi 
ripete a ciascuno di noi. Un invito a lasciarci liberare 
dalle “bende”, dalle bende dell’orgoglio. Perché 
l’orgoglio ci fa schiavi, schiavi di noi stessi, schiavi di 
tanti idoli, di tante cose. La nostra risurrezione 
incomincia da qui: quando decidiamo di obbedire a 
questo comando di Gesù uscendo alla luce, alla vita; 
quando dalla nostra faccia cadono le maschere - 
tante volte noi siamo mascherati dal peccato - e noi 
ritroviamo il coraggio del nostro volto originale, 
creato a immagine e somiglianza di Dio. 
Il gesto di Gesù che risuscita Lazzaro mostra fin dove 
può arrivare la forza della Grazia di Dio, e dunque fin 
dove può arrivare la nostra conversione. Ma non c’è 
alcun limite alla misericordia divina! Il Signore è 
sempre pronto a sollevare la pietra tombale dei nostri 
peccati, che ci separa da Lui, la luce dei viventi. 
 

(Francesco, angelus del 6/4/2014) 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Domenica 26 ore 9.30 catechismo 5° elementare  
 

ore 18 Centro di ascolto della Parola di Dio in oratorio 

 

Mercoledì 29 ore 14.30 catechismo 2° e 3° elementari 

Giovedì 30 ore 18-19.30 Confessioni per i ragazzi II e III media 
 

ore 18.30 Incontro ragazzi di I media 
 

Venerdì 31 ore 17 catechismo 4° elementare 
 

 

In vista della domenica delle palme chi avesse nel proprio giardino disponibilità di potature di piante di 
ulivo lo faccia sapere a don Stefano  
 
  

La nostra parrocchia ha ricevuto una reliquia del beato Rolando Rivi. Per permettere la venerazione dal 
parte dei fedeli si rende perciò necessario l'acquisto di un RELIQUIARIO. Si chiede ai fedeli di contribuire 
secondo le proprie possibilità. Fare riferimento al parroco.  
 
 

Stiamo organizzando la vacanza estiva aperta a tutte le famiglie della parrocchia. Il soggiorno sarà presso 
l’hotel Regina e Fassa *** di Mazzin di Fassa (TN), dal 20 al 25 agosto (5 notti). Il costo complessivo 
della vacanza per adulto (supplemento singola escluso) sarà di 350€ (pensione completa). Per informazioni e 
prenotazioni (che vanno raccolte al più presto) fare riferimento a don Stefano o Giorgio Ghizzoni (335311173) 
 



CALENDARIO S. MESSE DAL 26 MARZO AL 2 APRILE 2023 
 

V settimana di Quaresima, I del salterio 
 

 

Sabato 25 
 

ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE 
 

Is 7,10-14; 8,10   Sal 39   Eb 10,4-10   Lc 1,26-38  
Ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce  

 

 

ore 8 S. Messa                      

 

Domenica 26 Marzo 
 

V Domenica di Quaresima  
 

Ez 37,12-14   Sal 129   Rm 8,8-11   Gv 11,1-45 
Io sono la risurrezione e la vita  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
 

ore 11 S. Messa  
 

* le offerte raccolte questa domenica saranno devolute alla 
diocesi per le popolazioni terremotate di Siria e Turchia 

 
 

 

Lunedì 27 
 

Dn 13,42-62  Sal 22   Gv 8,12-20 
Io sono la luce del mondo.  

 

ore 8 S. Messa 

 

Martedì 28 
 

Nm 21,4-9   Sal 101   Gv 8,21-30 
Avrete innalzato il Figlio dell’uomo, allora 
conoscerete che Io Sono. 
  

 

ore 18.30 S. Messa 
               (in suffragio di Concettina Izzo)                 

 

Mercoledì 29 
 

Dn 3,14-20.46-50.91-92.95    Dn 3,52-56  
Gv 8,31-42 Se il Figlio vi farà liberi, sarete 
liberi davvero. 
 

 

 

 

ore 18.30 S. Messa  
               (secondo intenzione offerente)                 

 

Giovedì 30 
 

Gen 17,3-9   Sal 104   Gv 8,51-59 
Abramo, vostro padre,  
esultò nella speranza di vedere il mio giorno  

 

 

ore 8 S. Messa         
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo B.V. Maria di Fatima 
 

 

Venerdì 31 
 

Giornata di astinenza 
 
Ger 20,10-13   Sal 17   Gv 10,31-42 
Cercavano di catturarlo, ma egli sfuggì. 
 

 

ore 18.30 S. Messa  
                 (secondo intenzione offerente)                 

 

Sabato 1 Aprile 
 

Ez 37,21-28   Ger 31,10-13   Gv 11,45-56 
Per riunire insieme i figli di Dio dispersi.  
 

 

ore 8 S. Messa            
 
ore 20.45 VIA CRUCIS per le vie del paese  
              (dalla chiesa parrocchiale a p.zza Carducci e rientro)                  
           

 

Domenica 2 Aprile 
 

DOMENICA DELLE PALME  
E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  
 
Is 50,4-7   Sal 21   Fil 2,6-11   Lc 22,14-23,56 
La passione del Signore. 
 

  

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 Benedizione degli ulivi sul sagrato  
              ingresso in chiesa e S. Messa    
 

ore 10.45 Benedizione degli ulivi  
                 presso PIAZZA CARDUCCI (ritrovo ore 10.30) 
                 Processione verso la chiesa e S. Messa  
 
ore 16 - 18.30 Confessioni in chiesa  
                      (si ripeteranno martedì 4 alle ore 20.45) 

 
 

Si anticipa che le celebrazioni principali del triduo pasquale avranno luogo  
giovedì 6, venerdì 7 e sabato 8 aprile sempre alle ore 20.45.  
 

 
 
 
 
 



DOMENICA 26 MARZO     V domenica di Quaresima / A 
 

 

Canto di inizio  
 

Se tu mi accogli, Padre buono, prima che venga sera, 
se tu mi doni il tuo perdono, avrò la pace vera: 

ti chiamerò, mio Salvatore, e tornerò, Gesù, con Te. 
  

Se nell’angoscia più profonda, quando il nemico assale, 
se la tua grazia mi circonda, non temerò alcun male: 
t’invocherò, mio Redentore, e resterò sempre con te. 

 
Atto penitenziale  
 

Signore, che fai passare dalla morte alla vita  
chi ascolta la tua parola, Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Cristo, che hai voluto essere innalzato da terra  
per attirarci a te, Christe, eleison. Christe, eleison. 
 

Signore, che ci sottoponi al giudizio della tua croce,  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Preghiamo. Dio dei viventi, che hai manifestato la tua 
compassione nel pianto di Gesù per l’amico Lazzaro, 
ascolta con benevolenza il gemito della tua Chiesa, e 
chiama a vita nuova coloro che stanno nelle tenebre e 
nell’ombra di morte. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 
Prima Lettura   Dal libro del profeta Ezechiele 
 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io apro i vostri sepolcri, 
vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, e vi 
riconduco nella terra d’Israele. Riconoscerete che io sono 
il Signore, quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire 
dai vostri sepolcri, o popolo mio. 
Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare 
nella vostra terra. Saprete che io sono il Signore. L’ho 
detto e lo farò». Oracolo del Signore Dio.  
 
Salmo Responsoriale   
 

Il Signore è bontà e misericordia. 
   

Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia supplica. Rit. 
 

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi ti può resistere? 
Ma con te è il perdono: così avremo il tuo timore. Rit. 
 

Io spero, Signore. Spera l’anima mia, attendo la sua parola. 
L’anima mia è rivolta al Signore 
più che le sentinelle all’aurora. Rit. 
 

Più che le sentinelle l’aurora, Israele attenda il Signore, 
perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele da tutte le sue colpe. Rit. 
 
Seconda Lettura  

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani   
 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non 
possono piacere a Dio. Voi però non siete sotto il dominio 

della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo 
Spirito di Cristo, non gli appartiene.  
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il 
peccato, ma lo Spirito è vita per la giustizia. E se lo 
Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita 
in voi, colui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la 
vita anche ai vostri corpi mortali per mezzo del suo 
Spirito che abita in voi.   
 
Canto al Vangelo  
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 

Io sono la risurrezione e la vita, dice il Signore,  
chi crede in me non morirà in eterno. 
 

Gloria e lode, gloria e lode a te, o Cristo! 
 
Vangelo   Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

In quel tempo, un certo Lazzaro di Betània, il villaggio 
di Maria e di Marta sua sorella, era malato. Maria era 
quella che cosparse di profumo il Signore e gli 
asciugò i piedi con i suoi capelli; suo fratello Lazzaro 
era malato. Le sorelle mandarono dunque a dire a 
Gesù: «Signore, ecco, colui che tu ami è malato». 
All’udire questo, Gesù disse: «Questa malattia non 
porterà alla morte, ma è per la gloria di Dio, affinché 
per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando 
sentì che era malato, rimase per due giorni nel luogo 
dove si trovava. Poi disse ai discepoli: «Andiamo di 
nuovo in Giudea!». I discepoli gli dissero: «Rabbì, 
poco fa i Giudei cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?». Gesù rispose: «Non sono forse dodici le 
ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non 
inciampa, perché vede la luce di questo mondo; ma 
se cammina di notte, inciampa, perché la luce non è 
in lui».  
Disse queste cose e poi soggiunse loro: «Lazzaro, il 
nostro amico, s’è addormentato; ma io vado a 
svegliarlo». Gli dissero allora i discepoli: «Signore, se 
si è addormentato, si salverà». Gesù aveva parlato 
della morte di lui; essi invece pensarono che parlasse 
del riposo del sonno. Allora Gesù disse loro 
apertamente: «Lazzaro è morto e io sono contento 
per voi di non essere stato là, affinché voi crediate; 
ma andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato 
Dìdimo, disse agli altri discepoli: «Andiamo anche noi 
a morire con lui!».  
Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da 
quattro giorni era nel sepolcro. Betània distava da 
Gerusalemme meno di tre chilometri e molti Giudei 
erano venuti da Marta e Maria a consolarle per il 
fratello. Marta dunque, come udì che veniva Gesù, 
gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. 
Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, 
mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che 
qualunque cosa tu chiederai a Dio, Dio te la 
concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà». 
Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella 
risurrezione dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io 
sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche 
se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non 
morirà in eterno. Credi questo?».  



Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il 
Figlio di Dio, colui che viene nel mondo».  
Dette queste parole, andò a chiamare Maria, sua sorella, 
e di nascosto le disse: «Il Maestro è qui e ti chiama». 
Udito questo, ella si alzò subito e andò da lui. Gesù non 
era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove 
Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei, che erano 
in casa con lei a consolarla, vedendo Maria alzarsi in 
fretta e uscire, la seguirono, pensando che andasse a 
piangere al sepolcro.  
Quando Maria giunse dove si trovava Gesù, appena lo 
vide si gettò ai suoi piedi dicendogli: «Signore, se tu fossi 
stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora, 
quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che 
erano venuti con lei, si commosse profondamente e, 
molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli 
dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in 
pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». 
Ma alcuni di loro dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al 
cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso 
profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e 
contro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: 
«Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del 
morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro 
giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se crederai, 
vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù 
allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti rendo grazie 
perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre 
ascolto, ma l’ho detto per la gente che mi sta attorno, 
perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, 
gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i 
piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un 
sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo 
andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla 
vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.  
 
Professione di Fede              (simbolo degli Apostoli) 
 

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
Creatore del cielo e della terra. 
E in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
 

(si china il capo)  il quale fu concepito di Spirito Santo,        
                   nacque da Maria Vergine,   (si rialza) 
 

patì sotto Ponzio Pilato,  
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;   
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente: 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   
 

R. Mostraci, Signore, la tua misericordia.  
 

Canto di offertorio 
 

Quanta sete nel mio cuore: solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: solo in Dio si sazierà. 
L'acqua viva ch'Egli dà sempre fresca sgorgherà. 

 

Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia gioia. 
 

Se la strada si fa oscura, spero in lui: mi guiderà. 
Se l'angoscia mi tormenta, spero in lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Rit. 

Padre Nostro  (se è in canto) 
 

Pàter nòster, qui es in caelis,  
sanctificètur nomen tùum, 
advèniat regnum tùum, fiat volùntas tua 
sìcut in caelo et in terra; 
panem nostrum cotidianum dà nobis hòdie, 
et dimìtte nobis dèbita nostra sìcut et nos 
dimìttimus debitòribus nostris, et ne nos indùcas 
in tentatiònem, sed lìbera nos a malo. 

 
Canto di comunione 

 

Purificami, o Signore:  
sarò più bianco della neve 

 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 

e lavami da ogni mia colpa,  
purificami da ogni mio errore. Rit 

 

Il mio peccato, io lo riconosco; 
il mio errore mi è sempre dinanzi; 

contro te, contro te solo ho peccato; 
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. Rit 

 

Così sei giusto nel tuo parlare  
e limpido nel tuo giudicare. 
Ecco, malvagio sono nato, 

peccatore mi ha concepito mia madre. Rit 
 

Ecco, ti piace verità nell'intimo, 
e nel profondo mi insegni sapienza. 

Se mi purifichi con issopo, sono limpido; 
se mi lavi, sono più bianco della neve. Rit 

 

Fammi udire gioia e allegria: 
esulteranno le ossa che hai fiaccato. 
Nascondi il tuo volto dai miei errori, 

e tutte le mie colpe cancella. Rit 
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito risoluto. 

Non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità. Rit 

 
Canto di ringraziamento 

 

Io credo: risorgerò. 
Questo mio corpo vedrà il Salvatore! 

 

Padre, che mi hai formato a immagine del tuo volto: 
conserva in me, Signore, il segno della tua gloria, 

che risplenda in eterno. Rit 
 

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce: 
io spero in te, Signore: hai vinto, mi hai liberato, 

dalle tenebre eterne. Rit 
 

Spirito della vita, che abiti nel mio cuore: 
rimani in me, Signore, rimani oltre la morte, 

per i secoli eterni. Rit 
 

Canto finale 
 

Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor. 

Gloria, lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popol fedel. 

Grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel. Rit 


